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1. PREMESSA 

II presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC)  e parte integrante del contratto d'appalto delle opere 
in  oggetto  e  la  mancata  osservanza di  quanta  previsto  nel  PSC  costituisce  violazione  delle  norme 
contrattuali.  II PSC  e redatto  ai sensi dell'allegato  XV del D.Lgs. 09.04.2008  n.81/08  (Testa unico  sulla 
sicurezza). Nella redazione  sono state  contemplate,  oltre  alle  normative  sulla prevenzione  infortuni e 
salvaguardia della salute nei luoghi di lavorO: 
II Piano di Sicurezza oggetto del presente documento dovrà essere consegnato al committente prima della 

fase di scelta dell'esecutore   dei lavori. Dovrà inoltre   essere consegnato alle ditte  invitate  a presentare le 
offerte  o essere messo a disposizione delle ditte  intenzionate a partecipare alia gara d'appalto. L'impresa 
appaltatrice  o capo gruppo dovrà consegnare copia del PSC alle altre imprese esecutrici, prima dell'inizio 
dei rispettivi  lavori, per i lavori pubblici  prima della consegna dei lavori. Entro dieci giorni dall'inizio   dei 
lavori deve essere presa visione da parte dei Rappresentanti dei lavoratori delle imprese esecutrici. Sono 
ammesse integrazioni al presente PSC da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici, da formulare al 
Coordinatore  per l'esecuzione dei lavori, l'accettazione delle quali non  pub in  alcun modo  comportare 
modifiche economiche ai patti contrattuali. Le prescrizioni contenute nel presente piano, da sole, sono da 
ritenersi insufficienti a garantire Ia sicurezza e Ia salubrità durante l'esecuzione dei lavori. Per tale motivo 
devono ulteriormente essere esposte, a cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani 
Operativi di Sicurezza (POS), da intendersi documenti di dettaglio del PSC. 
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2. GENERALITA’ 

Scopo della presente sezione e quello di regolamentare il sistema  di rapporti tra i vari soggetti coinvolti 
dall'applicazione  delle norme  contenute  nel D.Lgs. 09.04.2008 n.81/08 ed in particolare  dalle procedure 
riportate nel presente PSC, al fine di: 

• permettere l'assolvimento dei compiti assegnati al coordinatore per l'esecuzione, 
• definire l'azione di controllo da parte del committente o del Responsabile dei Lavori, 
• definire  le modalità di intervento  del committente o del Responsabile dei Lavori nei casi in cui Ia 

legislazione lo richiede. 
II Direttore tecnico di cantiere, per parte dell'appaltatore, i datori di lavoro delle imprese esecutrici (o i loro 
delegati) e i lavoratori autonomi devono uniformarsi alle prescrizioni contenute nei Piani di sicurezza e alle 
indicazioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Si rammenta allo scopo che Ia violazione da parte 
delle imprese e dei lavoratori autonomi  agli artt.  94, 95, 96 e 100 del D.Lgs.81/08, e alle  prescrizioni 
contenute  nel PSC costituisce causa di sospensione dei lavori. allontanamento dei soggetti dal cantiere o   
risoluzione del contratto. 
Le Imprese  esecutrici  prima  dell'esecuzione dei rispettivi  lavori, devono  presentare  il proprio  Piano 

Operativo  di  sicurezza  (POS),  da  intendersi  come  piano  di  dettaglio  del  PSC,  al  Coordinatore  per 
l'esecuzione. E' fatto  obbligo all'impresa appaltatrice di consegnare 7 giorni prima dell'inizio  dei lavori il 
piano operativo  di sicurezza (POS) redatto  secondo quanto previsto dall'art. 96 del D.Lgs.81/08. E' fatto 
obbligo all'impresa affidataria di verificare Ia congruenza dei POS delle imprese esecutrici sub - appaltatrici 
rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti POS al coordinatore per l'esecuzione. Tale piano 
dovrà contenere in riferimento al presente cantiere tutte  le modalità in dettaglio per realizzare i lavori in 
sicurezza secondo quanto previsto dall'allegato XV, del D.Lgs.81/08. II piano dovrà essere composto da una 
relazione descrittiva con le modalità di esecuzione dei lavori in condizione di sicurezza e da una planimetria 
in cui si evidenzi planimetricamente   l'attuazione di tali modalità. II datore di lavoro delle imprese esecutrici 
deve riportare   nel POS "con chi" e "con che cosa" intende eseguire i lavori e quali referenze questi offrono 
sotto   l'aspetto  della prevenzione infortuni e della tutela  della salute dei lavoratori.  In particolare  deve 
segnalare preventivamente le risorse ,intese come uomini e mezzi, che utilizzerà in cantiere, specificando: 

• l'organigramma delle competenze in cantiere, 
•  i nominativi   dei lavoratori, le  attestazioni da parte  del medico  competente  circa l'idoneità  alia 

mansione assegnata sotto l'aspetto sanitaria e della formazione ricevuta, 
• l'elenco dei DPI forniti. 

Nello specifico, il POS non può limitarsi  a riportare  il solo elenco dei lavoratori  che saranno impiegati, ma 
dovrà fornire indicazioni precise sull'idoneità  lavorativa sotto il profilo sanitaria degli stessi lavoratori e del 
"piano sanitaria" applicato, senza violare Ia privacy sugli esiti degli accertamenti. 

• le  attrezzature  di  lavoro, documentando  Ia  loro  adeguatezza al lavoro  da  svolgere  e Ia  loro 
conformità alle norme di sicurezza, 

• le  sostanze pericolose  da  adoperare, dimostrando   di  aver  scelto  quelle   meno  pericolose  e 
riportando  anche in un secondo momento  e comunque  prima dell'uso, Ia scheda di sicurezza di 
ogni singolo prodotto, con le cautele da adottare prima, durante e dopo l'uso, 
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• l'esito del rapporto  di valutazione del rischio rumore  e i nominativi  dei lavoratori  sottoposti  a 
rischio rumore per ogni singolo gruppo omogeneo. 

 

 
II documento sarà corredato dell'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a 
quelle  contenute  nel presente  piano  di sicurezza, adottate  in  relazione  ai rischi connessi alle proprie 
lavorazioni in cantiere, e le misure preventive e protettive esplicitamente  richieste dal presente PSC. II POS 
sarà verificato  dal coordinatore  in fase di esecuzione che potrà apportarne  delle modifiche  se lo riterrà 
opportuno. L'approvazione del  POS  da parte  del coordinatore  non  da adito  all'impresa  a pretendere 
compensi aggiuntivi rispetto a quelli previsti nella stima degli oneri della sicurezza. Non si possono eseguire 
i rispettivi lavori se prima non  e avvenuta l'approvazione formale del POS da parte del Coordinatore per 
l'esecuzione. 
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3. UTILIZZATORIDEL PIANO- GESTIONE DEL PSC 
 

ATil SOGGETIO OBBLIGATO DATA FIRMA 
Elaborazione PSC Coordinatore per Ia progettazione   

Consegna del PSC al Committente 
o al Responsabile dei Lavori 

 
Coordinatore per Ia progettazione 

  

 
Valutazione del PSC 

Committente o Responsabile dei 
Lavori 

  

Trasmissione o messa a 
disposizione del PSC aile imprese 

Committente o Responsabile dei 
Lavori 

  

Messa a disposizione del PSC ai 
rappresentanti dei lavoratori 

Datore di lavoro lmpresa 
esecutrice 

  

Trasmissione del PSC aile altre 
lmprese e ai Lavoratori autonomi 

Datore di lavoro lmpresa 
esecutrice 

  

Consegna al Coordinatore per 
l'esecuzione e al Direttore dei 

Lavori 

 
Committente o Responsabile dei 

Lavori 

  

Modifiche al PSC Coordinatore per l'esecuzione   
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4. DESCRIZIONE DEl   LAVORl   E ANALISIDEL SITO 
 

4.1.  OGGETTO DELL'OPERA 
ldentificazione generale dell'intervento 
L'oggetto  di intervento  del presente Progetto Esecutivo Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria 
Impianti Antincendio presso gli edifici scolastici di proprietà comunale ubicati nella città e nei borghi. 

 
4.2.  ANALISI DEL SITO 
Caratteristiche generali del sito 
Come già premesso, l'area di intervento  e ubicata negli edifici scolastici comunali i quali risultano isolato 
dal traffico veicolare. Ciò ne favorisce Ia movimentazione dei mezzi in sicurezza. 

 
Problematiche di carattere geotecnico e idrogeologico 
L'intervento  in oggetto  non  presenta  particolari  problemi  di carattere  idrogeologico  o geotecnico che 
possono influenzare le lavorazioni in oggetto. Tuttavia risulta necessaria  fare una verifica approfondita  sui 
terreno  di appoggio dei mezzi di cantiere, al fine di accertare eventuali situazioni pericolose dettate  dalla 
presenza (per  esempio) di reti fognarie  che potrebbero  determinare  possibili cedimenti sotto  i carichi 
dell'apparecchio   di  sollevamento.  A  tal  fine,   prima   di  procedere  con  l'installazione  dei  mezzi  di 
sollevamento, e necessaria effettuare un sopralluogo congiunto con Ia Direzione Lavori ed il Coordinatore 
della Sicurezza  con il Responsabile dell'impresa  per stabilire  le  reali condizioni del terreno  di appoggio 
dell'apparecchio di sollevamento. 

 
Rischi trasferibili all'esterno 
Le lavorazioni comportano Ia presenza di rischi oggettivamente   presenti e trasferibili all'esterno. Tali rischi 
sono riassumibili in: 

•  presenza di polveri 
: 

•  possibili emissioni di gas 
•  rumore e vibrazioni 
•  caduta di materiale dall'alto 
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• investimento da macchine operatrici 
• interferenze con Ia viabilità esterna 

 
Rischi provenienti dall'esterno 
Non sono riscontrabili rischi dovuti alia presenza di polvere o del traffico  veicolare. Occorre comunque 
valutare, poichè trattasi di lavori dal realizzarsi all'interno di un edificio adibito  a scuola elementare, dei 
rischi derivanti dalla potenziale interferenza con le attività  scolastiche. AI riguardo del rischio di cadute di 
materiali dall'alto, al momento della redazione del presente piano non ci sono cantieri nelle vicinanze che 
prevedono l'utilizzo di un gru fissa, tali da presentare il rischio in parola. Stessa considerazione per quanta 
riguarda possibili interferenze reciproche tra apparecchi di sollevamento. 

 
Presenza di infrastrutture e loro interferenza con le lavorazioni 
Nell'area  oggetto  di intervento   sono  presenti  reti  tecnologiche  relative  alia  distribuzione  dell'acqua, 
dell'elettricità e telecomunicazioni che possono interferire con le lavorazioni in oggetto. 
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5. MODALITA' Dl ATIUAZIONE DELL'INTERVENTO 
 

 
5.1.       FASI Dl ATTUAZIONE 
DELL'INTERVENTO 
E' previsto di realizzare l'opera seguendo un programma di lavori che si sviluppa su varie fasi di intervento 
da svolgersi per quanta possibile quasi mai in contemporanea  tra loro. Nelle tavole allegate al presente 
documento,  ed in  particolare  nel  diagramma  di GANTT, sono  evidenziate  tali fasi  di intervento   che 
contemplano Ia realizzazione dell'opera in progetto. 
Queste sono riassumibili come di seguito esposto: 

 

•   allestimento del cantiere, 
•   opere provvisionali di puntellamento, 

 

•  demolizione i n t o n a c i  e  g u a i n e  
•   montaggio di gruppi motopompa 
• smontaggio di serbatoi accumulo  
• fornitura di nuovi serbatoio accumulo 
• estintori, cassette antincendio, naspi. Lance 
• tubazioni 

• batterie 
•  impermeabilizzazioni murature e solaio, 
• opere di finiture interne, 
• opere in facciata, 
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6. ANAGRAFICA DEL CANTIERE 
 

INDIRIZZO DEL CANTIERE 
Edifici Scolastici territorio Comunale 

 
 

COMMITIENTE 

Comune di Latina 
 

 
RESPONSABILE DEl  LAVORI 

 
 
 
 

DIRETTORI DEl LAVORI 
Titolo ................................................................................................................................................................... 

Nome 

.................................................................................................................................................................. 

Cognome ............................................................................................................................................................. 

lndirizzo studio 

.................................................................................................................................................... 

tel./fax................................................................................................................................................................. 

 
COORDINATORE PER LA PROGETIAZIONE 
Titolo 

................................................................................................................................................................... 

Nome .................................................................................................................................................................. 

Cognome ............................................................................................................................................................. 

lndirizzo studio .................................................................................................................................................... 

tel./fax................................................................................................................................................................. 

 
COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEl LAVORI 
Titolo ................................................................................................................................................................... 

Nome .................................................................................................................................................................. 

Cognome ............................................................................................................................................................. 

lndirizzo studio .................................................................................................................................................... 

tel./fax................................................................................................................................................................. 

IMPRESA APPALTATRICE PRINCIPALE 
Denominazione ................................................................................................................................................... 

Datore di Lavoro  (o Dirigente Delegato alia Sicurezza) ....................................................................................... 

Direttore Tecnico di cantiere .............................................................................................................................. 

Capocantiere ....................................................................................................................................................... 

Caposquadra ....................................................................................................................................................... 

R.S.P.P................................................................................................................................................................. 

Medico competente ........................................................................................................................................... 

Rappresentante dei lavoratori per Ia sicurezza .................................................................................................. 
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IMPRESA SUB-APPALTATRICE 1 
 

Denominazione ................................................................................................................................................... 

Datore di Lavoro (o Dirigente Delegato alia Sicurezza) ....................................................................................... 

Direttore Tecnico  di cantiere .............................................................................................................................. 

Capocantiere ....................................................................................................................................................... 

Caposquadra ....................................................................................................................................................... 

R.S.P.P................................................................................................................................................................. 

Medico competente ........................................................................................................................................... 

Rappresentante dei lavoratori per Ia sicurezza .................................................................................................. 

 
IMPRESA SUB-APPALTATRICE 2 
Denominazione ................................................................................................................................................... 

Datore di Lavoro (o Dirigente Delegato alia Sicurezza) ....................................................................................... 

Direttore Tecnico di cantiere .............................................................................................................................. 

Capocantiere ....................................................................................................................................................... 

Caposquadra ....................................................................................................................................................... 

R.S.P.P................................................................................................................................................................. 

Medico competente ........................................................................................................................................... 

Rappresentante dei lavoratori per Ia sicurezza  .................................................................................................. 

 
IMPRESA SUB-APPALTATRICE 3 

 

Denominazione ................................................................................................................................................... 

Datore di Lavoro  (o Dirigente Delegato alia Sicurezza) ....................................................................................... 

Direttore Tecnico  di cantiere .............................................................................................................................. 

Capocantiere ....................................................................................................................................................... 

Caposquadra ....................................................................................................................................................... 

R.S.P.P................................................................................................................................................................. 

Medico competente ........................................................................................................................................... 

Rappresentante dei lavoratori per Ia sicurezza .................................................................................................. 
 

IMPRESA SUB-APPALTATRICE 4 
 

Denominazione ................................................................................................................................................... 

Datore di Lavoro (o Dirigente Delegato alia Sicurezza) ....................................................................................... 

Direttore Tecnico  di cantiere .............................................................................................................................. 

Capocantiere ....................................................................................................................................................... 

Caposquadra ....................................................................................................................................................... 

R.S.P.P................................................................................................................................................................. 

Medico competente ........................................................................................................................................... 

:: Rappresentante dei lavoratori per Ia sicurezza .................................................................................................. 
 

 
DATA PRESUNTA INIZIO  LAVORI 
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Agosto  2015 
 
 

DURATA 
365 giorni naturali e consecutivi 

 
 

NUMERO MEDIO PRESUNTO DEl  LAVORATORI 

3 
 
 

NUMERO UOMINI-GIORNI 
 

 
 
 

AMMONTARE DEl   LAVORI (stimato) 
 €. 100.000,00 

 
 

NUMERO MAX PRESUNTO GIORNALIERO DEl LAVORATORI 
 

6 
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pag.1Zdi43 



COMUNE Dl LATINA 

pag.13 

 

 

 
PIANO 01 SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
 

7. FASI LAVORATIVE 

La presente sezione riporta  l'analisi di rischi e le scelte organizzative, procedurali e le misure preventive e 
protettive richieste per eliminare o ridurre al minima i rischi di lavoro. L'analisi e condotta in conformita  al 
regolamento, per singola fase lavorativa ed in taluni casi per sub-fasi di lavoro. Ove ricorrenti, sana fornite 
misure specifiche per combattere i seguenti rischi: 

• rischio di seppellimento 
• rischio di caduta dall'alto di persone e materiale 
• rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere 
• rischio di elettrocuzione 
• rischio rumore 
• rischi di incendio ed esplosione 
• rischi dovuti a sbalzi eccessivi di temperatura. 

Le fasi lavorative principali costituenti   l'opera  sana riassunte come di seguito. E' comunque  obbligatorio 
fare riferimento alle tavole grafiche e diagramma di Gantt relative aile fasi di intervento. 

INIZIO LAVORI 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
• posa cartellonistica 
• realizzazione recinzione area depositi 
• posizionamento baracche di cantiere e servizi igienici 

 
 

DISMISSIONE IMPIANTI 
• dismissione alimentazione elettrica 

 

• dismissione alimentazione gas 
• dismissione alimentazione idrica 

 
 

ESECUZIONE IMPIANTO Dl TERRA 
• installazione quadro generale (ASC) 
• collegamenti all'impianto di terra esistente (previa verifica idoneita) 
• verifica impianto e OMOLOGAZIONE (ISPESL) 

 
DEMOLIZIONI  

 

• installazione opere di puntellamento   provvisionali 
• demolizioni cos)  
-  impianti elettrici  
• quadro generale (ASC) 
• collegamenti all'impianto di terra esistente (previa verifica idoneita) 
• verifica impianto e OMOLOGAZIONE (ISPESL) 
-  rimozione impianto idirico sanitari 
- rimozione di pavimenti e rivestimenti 
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- demolizione di intonaci , raschiature,  

                  -  rimozione di vetri ed infissi 
                 - demolizione di guaine d’asfalto e massetti 
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LAVORI  

• intonaci 
• tinteggiature 
• installazione dei pioli cos1 come da progetto 

 

• impermeabilizzazioni, rivestimenti,  
• realizzazione dei sovrastanti strati di finitura compreso pavimento 
• opere di sistemazione degli impianti esistenti 
• realizzazione dei nuovi tramezzi  e delle relative opere di finitura 
• smontaggio delle opere di puntellamento  provvisorie 

 
 

LAVORI 

• demolizioni cos1 come da progetto 
• lavori di impermeabilizzazione del pacchetto murario e del solaio copertura 
• opere di sistemazione degli impianti tecnologici esistenti 
• realizzazione dei nuovi pacchetti di finitura (solaio, pavimenti, rivestimenti,  murature,ecc.) 

 
 

OPERE IN FACCIATA 
 

• individuazione delle aree di intervento 
• esecuzione delle lavorazioni previste in progetto mediante l'ausilio di cestello elevatore con braccio 

laddove risulti necessaria 
 

 
SMANTELLAMENTO CANTIERE 

 

• smobilizzo cantiere 
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8. VALUTAZIONE DEl  RISCHI  PERLE PRINCIPAL! CATEGORIE Dl LAVORAZIONE 
 

8.1. RECINZIONE 01 CANTIERE E CARTELLONISTICA 
FASE LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
lnstallazione della recinzione di cantiere, effettuata come da voce di computo. La recinzione  dovra  essere 
sufficientemente stabile  e visibile. Sugli accessi al cantiere  dovranno essere esposti  a cura  dell'impresa 
appaltatrice, i cartelli di divieto, pericolo e  prescrizioni, in  conformita al D.Lgs. 496/96  e il cartello di 
identificazione del cantiere,conforme alia Circ. Min. LL.PP. n.1729/u101/06/1990. 

MEZZI, ATIREZZI E MATERIAL! 
Martello  demolitore, compressore, mazza, pala, piccone, pannelli e paletti metallici, rete, travi  e tavole, 
materiale minuto. 
POSSIBILI RISCHI 
Lesioni e contusioni per l'uso della mazza;punture e lacerazioni aile mani; investimento, caduta accidentale 
dell'operatore, vibrazioni,rumore,sfilamento della mazza,rottura del manico. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Usare mezzi personali di protezione (guanti,scarpe,maschere, mezzi vari cintura di sicurezza). In prossimita 
delle aree soggette agli intervento dovra essere installata  Ia segnaletica conforme aile normative vigenti. 

 
8.2. IMPIANTO 01 TERRA 

FASE LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
lnstallazione di impianto di terra. 
MEZZI,ATIREZZI E MATERIAL! 
Puntazze,corda  di rame,soluzione chimica spandente, attrezzi di uso normale. 
POSSIBILI RISCHI 

Offese al capo, aile mani e ai piedi; contatto o inalazione con agenti tossici;elettrocuzione. 
MISURE Dl SICUREZZA 

Lavorare senza tensione  e fare uso di mezzi personali di protezione; interconnettere le terre dell'impianto 
per ottenere l'equipotenzialita; far verificare l'impianto da personale  qualificato prima dell'utilizzo; 
NOTE 
Omologazione secondo D.P.R.462/2001. 

 

 
8.3.  MONTAGGIO 01 BARACCAMENTIE/0 BOX PREFABBRICATI 
FASE LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
Montaggio di baraccamenti e/o box metallici ad uso: uffici, deposito, spogliatoi, mensa ecc. su basamento 
in legno. 
MEZZI,ATTREZZI E MATERIAL! 

Autogru,attrezzi di uso normale, pannelli metallici,ponti, tavole ecc. 
POSSIBILI RISCHI 
Caduta dell'operatore dal piano di lavoro; schiacciamento piedi e mani per caduta dei componenti metallici; 
abrasioni e strappi muscolari;contusione per chiave sfuggente. 
MISURE Dl SICUREZZA 
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Usare i mezzi personali di protezione (casco, guanti, scarpe antinfortunistiche); allestire i mezzi di pronto 
soccorso e di profilassi: cassetta di medicazione di cui all'art. 27 (nei cantieri con almeno 5 operai); fare uso di 
un piano lavoro solido e mobile delle dimensioni di m 1,00 x 1,00 e h = 1,00; predisporre il collegamento 
all'impianto  a terra; mettere a disposizione degli operai acqua per uso potabile e per l'igiene; predisporre i 
lavandini (n. 1per ogni 5 operai) e latrine (n. 1per ogni trenta addetti ai lavori); provvedere a mantenere in 
stato di pulizia le installazioni igienico-assistenziali. 
NOTE 
Effettuare una sistematica pulizia dei vari ambienti fuori orario di lavoro; collegare a terra i rubinetti ed 
evitare le correnti di passo; tenere a disposizione estintori a polvere secca tarati e controllati. 

 
8.4.  ALLESTIMENTO 01 PONTEGGI MOBILI (TRABATTELLI) 
FASE LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
Allestimento e montaggio di ponteggi mobili su ruote (trabattelli) 
MEZZI,ATIREZZI E MATERIAL! 
Elementi componenti Ia struttura  metallica, ponti in legno o metallo, scala a mano con sistema di aggancio 
al trabattello, attrezzi di normale uso. 
POSSIBILI RISCH! 
Cadute di attrezzature; caduta di persone; contusioni e ferite alla  testa; ribaltamento  del trabattello; 
possibilita di contatto con parti elettriche. 
MISURE Dl SICUREZZA 
I piani del trabattello  dovranno essere provvisti di parapetto, se ad altezza maggiore di m. 2.00; verificare 
che su ciascuna ruota non scarichino pesi superiori a kg 800 in caso di ruote di ferro e kg 250 su ruote di 
gomma; per l'accesso all'impalcato  e vietato  l'arrampicamento, usare l'imbracatura; depositare sui piani 
solo  materiale  di consumo. E' necessaria nel montaggio  utilizzare l'imbracatura  e il sistema di sicurezza 
anticaduta. 

 
8.5.  TIRO IN ALTO E CALO IN BASSO DEl MATERIALl E ATTREZZI VARI 
FASE LAVORATIVA E DESCRIZIONE LAVORO 
Tiro in alto e calo in basso dei materiali e attrezzi per le varie fasi lavorative. 
MEZZI, ATTREZZI E MATERIAL! 
Tiro elettrico o carrucola, fune, ganci di sicurezza. 
POSSIBILI RISCH! 
Caduta di materiale; offese a varie parti del corpo; sbilanciamento  del carico durante Ia messa in tiro; 
possibile tranciatura e sfilamento delle funi;caduta dall'alto dell'operatore. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Usare mezzi personali di protezione (casco, scarpe, guanti, cinture  di sicurezza); usare ganci con dispositivo 
di sicurezza; tenere lontane le persone no addette mediante transennature e segnalazioni; controllare  od 
eseguire i collegamenti elettrici di terra. 
NOTE 
Controllare Ia buona efficienza della fune; accertarsi che il materiale sia saldamente ancorato alia fune e 
non sia soggetto a ribaltamento; non sovraccaricare gli impianti dei ponteggi con materiali vari; controllare 
Ia predisposizione e buon ancoraggio del parapetto e tavola fermapiede del ponteggio. 
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8.6.  FORNITURA IN CANTIERE DI CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO 
FASE  LAVORATIVA  E  DESCRIZIONE LAVORO 
Fornitura in cantiere di calcestruzzo preconfezionato su autobetoniera del fornitore. 
MEZZI, ATTREZZI E MATERIAL! 
Autobetoniera, dumper, autogru, attrezzi di normale uso, fluidificante. 
Ribaltamento dell'autobetoniera per lo smottamento  del ciglio dello scavo; offese alle mani, ai piedi e agli 
occhi;sganciamento del secchione. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Usare  mezzi  personali  di  protezione   (casco, guanti,   occhiali,  maschere,  scarpe  antinfortunistiche); 
permettere   il transito   delle  autobetoniere   su  carreggiata  solida  con  pendenza  adeguata; verificare 
l'aggancio del secchione e il congegno di sicurezza del gancio; visite mediche mirate e periodiche. 
NOTE 
Sottoporre gli addetti alle operazioni di additivazione, a visite mediche mirate e periodiche. 

 
8.7.  DEMOLIZIONI 
Si procede con  Ia realizzazione di un sistema di  puntellamento  provvisorio  fatto  di puntelli  metallici,  
un'orditura principale  in legno disposta ortogonalmente  rispetto  alle putrelle  in  acciaio ed un'orditura 
secondaria composta da un tavolato  in legno. Tale struttura  dovrà essere realizzata al di sotto del solaio 
oggetto di demolizione, con l'accortezza di lasciare un franco tale da non scaricare le putrelle  in acciaio. In 
questa fase guindi, il sistema di puntellamento  crea una barriera di protezione contro le cadute dall'alto  e 
allo stesso tempo trattiene il materiale di demolizione. 
FASE LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
Opere di demolizione. 
MEZZI, ATTREZZI E MATERIAL! 
Martello demolitore, piccone, ponti su cavalletti. 
POSSIBILI RISCHI 
Peri ponti su cavalletti, per consegna ai vari piani mediante gru sugli appositi impalcati di servizio: pericolo 
di caduta dagli impalcati di ricevimento, pericolo di sovraccarico sugli impalcati, pericolo di investimento 
dei carichi in fase di avvicinamento e deposito sugli impalcati, pericolo di caduta dai ponti su cavalletti, 
pericoli di caduta di materiali dall'alto, pericoli di contatto  con organi in movimento, inalazione di polvere, 
proiezione di polvere negli occhi. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Le opere da demolire devono essere accuratamente verificate in modo da accertare eventuali incrinature di 
pareti, di volte e specialmente nelle vecchie costruzioni dei muri maestri. Dallo stato di conservazione e di 
stabilita   delle  strutture   da  demolire   deriva  Ia  necessita  di  eseguire  tutte   le  opportune   opere  di 
puntellamento  e  di  rafforzamento   onde  evitare  eventuali  crolli  durante  i lavori  di  demolizione.   La 
demolizione  deve essere eseguita a partire  dall'alto, procedendo con cautela e con ordine  verso il basso, 
dando precedenza alle strutture  non portanti e sulle quali possono insistere sollecitazioni di bilanciamento 
di altre strutture collegate o appoggiate. Considerato che le strutture da demolire  risultano  di notevoli 
dimensioni  e quindi  di  particolare  complessità, Ia successione dei lavori  deve essere stabilita  con un 
programma   redatto   e  firmato   dalla  ditta   appaltatrice  con  approvazione  del  direttore  dei  lavori  e 
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coordinatore in fase di esecuzione. Detto programma deve essere tenuto  in cantiere a disposizione degli 
ispettori del lavoro. Nei lavori di demolizione in genere si dovrà evitare che opere adiacenti o edifici vicini 
subiscano danneggiamenti o lesioni che possano creare condizioni di pericolo per i lavoratori addetti. 
Prescrizioni 
La demolizione dei muri deve essere preceduta da vari accertamenti, tendenti ad evitare in ogni caso crolli 
intempestivi  e tutti necessari  a  garantire  Ia incolumità  dei  lavoratori  addetti.  Ogni precauzione pen) 
(rafforzamento    delle   strutture,   puntellamenti,   ecc.) risulterebbe   vana   se non   si   provvedesse 
contemporaneamente a predisporre  le necessarie misure di sicurezza e le opportune  opere provvisionali 
che le specialità del lavoro richiedono. 
Convogliamento del materiale 
Particolare importanza  acquista durante  i lavori di demolizione, lo scarico del materiale  a terra, il cui 
ingombro può essere motivo di impedimenta  alia prosecuzione dei lavori stessi. Per lo scarico del materiale 
devono essere collocati appositi canali di convogliamento le cui estremità inferiori non devono risultare, 
rispetto  al suolo, ad altezza superiore ai m 2. I punti  di imbocco invece non devono consentire cadute 
accidentali delle persone dentro i canali. E tassativamente vietato gettare il materiale liberamente dall'alto. 
Quando Ia natura del materiale o della costruzione da demolire danno luogo a polvere, e bene bagnare Ia 
muratura e i materiali di risulta. 

 
8.8.  RISARCITURA E STUCCATURA DI PICCOLE LESIONI 

FASE LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
Risarcitura e stuccatura di piccole lesioni previa scalzatura delle parti scollegate, pulitura e bagnatura. 
MEZZI, ATTREZZI  E MATERIAL! 
Scalpello,martelle, malta cementizia,acqua. 
POSSIBILI RISCHI 
Offese agli occhi e alle mani; caduta dall'alto dell'operatore; inalazione di polvere. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Usare mezzi personali  di  protezione  (scarpe antinf.,  guanti, mascherine); evitare  Ia  rimozione  delle 
protezioni durante i lavori; montare in opera le opere provvisionali con i regolari parapetti. 
NOTE 
Utilizzare teli di protezione per evitare le cadute di materiali; rimuovere, se necessaria, solo le protezioni 
del tratto su cui si sta operando, le stesse vanno ricollocate non appena finito l'intervento;  e vietato l'uso di 
ponti su cavalletti sugli impalcati del ponteggio; non lavorare in condizioni di equilibria precario. 

 
8.9.  REALIZZAZIONE DI TRACCE E FORI PER PASSAGGIO CAVI 

FASE LAVORATIVA  E  DESCRIZIONE LAVORO 
Realizzazione di tracce e fori per passaggio cavi 
MEZZI,ATIREZZI E MATERIAL! 
Trapano e attrezzi manuali di usa normale 
POSSIBILI RISCHI 
Elettrocuzione; offese a varie parti del corpo; inalazione di polvere; disturbi dell'udito. 
MISURE Dl SICUR EZZA 
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Usare mezzi personali di protezione (scarpe antinf., guanti, mascherine, ortoprotettori); predisporre  linee 
elettriche  di alimentazione per utensili portatili con tensione a SO volt verso terra; accertare o eseguire i 
collegamenti elettrici di terra;verificare l'efficienza dei cavi di alimentazione. 
NOTE 
Verificare,   prima  dell'uso,  l'efficienza  dei  mezzi di  lavoro; lavorare   non  in  equilibria  precario;  non 
accatastare ma sgomberare Ia zona dal materiale di risulta; sottoporre  gli addetti abituali a visite mediche 
mirate e periodiche. 

 
8.10.  INIEZIONI Dl RESINA NELLA MURATURA IN FORICON BARRE D'ACCIAIO 
FASE   LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
Realizzazione di fasce di muratura armata mediante iniezioni di resina epossidica in fori con barre di acciaio. 
MEZZI, ATIREZZI E MATERIAL! 
Perforatore a rotazione,iniettore a bassa pressione,attrezzi di uso normale,barre  di acciaio, resina, stucco. 
POSSIBILI RISCHI 
Elettrocuzione; offese aile mani, agli occhi e ai piedi; irritazioni epidermiche; disturbi dell'udito; inalazione 
di polvere. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Usare mezzi  personali  di  protezione  (scarpe  antinf.,  guanti,  mascherine, ortoprotettori); accertare  o 
eseguire i collegamenti elettrici di terra; predisporre linee elettriche di alimentazione per utensili portatili 
con tensione inferiore a SO volt verso terra;verificare l'efficienza dei cavi di alimentazione. 
NOTE 
Verificare, prima  dell'uso, l'efficienza dei mezzi di lavoro; sottoporre  gli addetti abituali a visite mediche 
mirate e periodiche. 

 
8.11.INIEZIONI Dl RESINA IMPERMEABILIZZANTE  NELLA MURATURA 
FASE LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
Realizzazione di una fascia impermeabile nella muratura iniezioni di resina a base silossanica in fori. 
MEZZI,ATTREZZI E 
MATERIAL! 
Perforatore a rotazione,iniettore a bassa pressione, attrezzi di uso normale, barre di acciaio,resina,stucco. 
POSSIBILI RISCHI 
Elettrocuzione; offese aile mani,agli occhi e ai piedi; irritazioni epidermiche; disturbi dell'udito; inalazione 
di polvere. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Usare mezzi personali di protezione  (scarpe antinf., guanti, mascherine, ortoprotettori); accertare o 
eseguire i collegamenti elettrici  di terra; predisporre linee elettriche di alimentazione per utensili portatili 
con tensione inferiore a SO volt verso terra;verificare l'efficienza dei cavi di alimentazione. 
NOTE 
Verificare, prima  dell'uso, l'efficienza dei mezzi di lavoro; sottoporre  gli addetti abituali a visite mediche 
mirate e periodiche. 

 
8.12.     CONSOLIDAMENTO SOLAI IN ACCIAIO 
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Si procede  con  lo  scarico  delle  putrelle in  acciaio. mediante   l 'innalzamento della  quota  dell'impalcato 
provvisorio fino alia quota necessaria. 
FASE LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 

Consolidamento  solai   mediante  applicazione   di   lamiera   grecata   e  getto   di  soletta   in   cis  armata 
collaborante. 
MEZZI,ATIREZZI E MATERIAL! 
Saldatrice,attrezzi di usa normale, stop tipo fiscer, malta di cementa,rete. 
POSSIBILI RISCHI 
Caduta  di  materiale dall'alto; elettrocuzione; offesa  alia  testa  e  mani;  inalazione  di  polvere; disturbi 
dell'udito. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Usare  mezzi personali   di   protezione (scarpe  antinf., guanti,  mascherine,  ortoprotettori); accertare   o 
eseguire  i collegamenti elettrici di terra; predisporre linee elettriche di alimentazione per utensili portatili 
con tensione inferiore a SO volt verso terra;verificare l'efficienza dei cavi di alimentazione. 
NOTE 
Verificare prima  dell'uso l'efficienza  dei mezzi di lavoro;utilizzare teli di protezione per evitare Ia caduta del 
materiale; non lavorare  in condizioni di equilibria precario; sottoporre gli addetti abituali a visite mediche  e 
periodiche. 

 
8.13.     STRUTTURE IN CLS ARMATO 
FASE  LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
Strutture in c.a. Opere di getto del conglomerato per struttura in c.a.; disarmo delle strutture. 
POSSIBILI RISCHI 
Per i ferraioli: taglio  aile  mani,  esposizione  all'aperto, urti  con  elementi in  ferro, elettrocuzione; per  i 
carpentieri: taglio  aile mani con sega a disco, martellate, folgorazioni, cadute  dall'alto, urto  al capo con 
elementi di carpenteria; durante il sollevamento ed il posizionamento degli elementi di solaio: caduta  di 
elementi dall'alto, investimenti, schiacciamento, urti;  durante le  operazioni di getto  del conglomerato: 
pericoli di  caduta  dall'alto,  investimento per  contraccolpo  da  parte  dell'estremità  del  condotto  della 
pampa;  durante il disarmo  delle  strutture: pericolo  di investimento da parte  delle impalcature  divelte 
durante  le operazioni  di disarmo; pericoli di caduta, pericoli di escoriazioni per contatto con chiodi delle 
tavole e di infilzamento dalle suole delle scarpe con i chiodi divelti sparsi. 
MISURE Dl SICUREZZA 
I ferraioli saranno dotati, oltre che di caschi di protezione, di guanti da lavoro adatti e di scarpe con suola 
protettiva; Ia macchina  piegaferri sarà  collegata  elettricamente a  terra   e protetta con  differenziale. I 
carpentieri saranno dotati di guanti, di casco e di scarpe di protezione. Eventuali opere di carpenteria con 
esposizione  a rischio di caduta  non difendibili con normali impalcati e parapetti, dovranno essere eseguite 
facendo  uso di cintura  di sicurezza idoneamente collegata  a parti  stabili  e con limitazione di caduta  non 
superiore a m. 1,50; 
Le seghe a disco di cantiere saranno, durante  l'uso fornite di cuffia registrabile e coltello divisore, e, sotto il 
piano di lavoro, di difesa degli organi mobili; le macchine alimentate elettricamente saranno collegate alle 
prese  della  linea  elettrica  del  cantiere  su  disposizione   del  d.t.c.   e  sarà  messa  cura  che  il  cava  di 
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alimentazione  non  venga  esposto  a  danneggiamenti  meccanici  ma  sia  sufficientemente   protetto  e 
segnalato; gli utensili di lavoro saranno periodicamente controllati per verificarne lo stato d'uso. Durante le 
operazioni di getto: i lavoratori  addetti  devono essere dotati  di calzature idonee (stivaletti  in gamma}, 
l'estremità del condotto della pampa deve essere guidata con l'ausilio di tiranti tenuti a sufficiente distanza 
in modo da assorbire eventuali scatti per variazione di pressione del calcestruzzo nel condotto; maggiore 
attenzione va pasta nelle riprese delle operazioni di pompaggio a causa delle probabili occlusioni provocate 
dalle soste; in relazione a tali pericoli i posti di lavoro devono essere salvaguardati da rischi di caduta o di 
investimento  in relazione ad eventuali movimenti  di reazione da parte dei lavoratori; per esposizioni a 
cadute poco difendibili con i normali parapetti, deve essere fatto uso di cintura di sicurezza ancorata a parti 
stabili; i lavoratori devono fare uso di casco di protezione. Particolare attenzione nell' apprestamento delle 
precauzioni deve essere messa in occasione del getto  con esposizione a scivolamenti e cadute dall'alto. 
Durante le operazioni di disarmo i lavoratori devono fare sempre uso del casco e dei guanti di protezione; le 
operazioni  di  disarmo  devono  proseguire  dall'alto   verso  il basso; deve  essere  fatto   uso  di  scale 
regolamentari in ferro  provvisti di dispositivi antisdrucciolevoli  alle estremità  di appoggio inferiore; per 
operazioni che richiedano particolare sforzo o non possano essere appoggiate con sufficiente margine di 
sicurezza, le scale devono essere trattenute da altro lavoratore incaricato. Provvedere ad eliminare subito i 
chiodi dalle tavole prima del loro accatastamento e riutilizzo; prima dell'agganciamento dei fasci di tavole o 
di puntelli alia gru,occorre verificare Ia consistenza delle imbracature che devono essere fatte in modo che 
durante  il sollevamento il fascia si disponga orizzontalmente;  le scarpe indossate dagli addetti  devono 
essere a suola spessa. E' prescritta l'adozione di impalcati di lavoro e parapetti di sicurezza. 

 
8.14.  POSA IN OPERA 01 PAVIMENTAZIONI 
Posa in opera di pavimentazione in gres o linoleum 
MEZZI, ATTREZZI  E MATERIAL! 
Mattonelle  in gres,teli in linoleum, collanti. 
POSSIBILI RISCHI 
Tagli dall'uso del flex, folgorazioni, cadute nel vuoto. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Nell'uso del flex o tagliamattoni  elettrico  devono  essere messe in atto  tutte  le precauzioni idonee  ad 
assicurare l'isolamento  della linea di alimentazione  utilizzando cavi (prolunghe}  non troppo  estesi ed il 
punta di allacciamento deve essere protetto mediante interruttore differenziale coordinato con l'impianto 
di terra; il flex  deve essere periodicamente  controllato   per assicurare Ia funzionalita  e l'esistenza dei 
dispositivi di sicurezza come interruttore incorporato,  cuffia  sulla parte del disco non utilizzata, doppio 
isolamento del carter. 

 
8.15.  OPERE MURARIE E INTONACO FASE 
LAVORATIVA  E  DESCRIZIONE LAVORO Opere 
murarie, muratura pareti interne ,intonaco 
MEZZI, ATTREZZI  E MATERIAL! 
Ponti su cavalletti; laterizi, malta di calce e cementa; impastatrice a molazza. 
POSSIBILI RISCHI 
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Ponti su cavalletti: pericolo di caduta dagli impalcati di ricevimento; pericolo di sovraccarico sugli impalcati; 
pericolo di investimento  dei carichi in fase di avvicinamento e deposito sugli impalcati; pericolo di caduta 
dai ponti su cavalletti; laterizi, malta di calce e cemento: effetti  della calce sull'epidermide; impastatrice a 
molazza:pericoli di caduta di materiali dall'alto,pericoli di contatto con organi in movimento. 
MISURE Dl SICUREZZA 
I ponti su cavalletti devono essere costruiti ed utilizzati all'interno  dell'edificio  e devono essere formati da 
almeno 3 tavoloni da 30x5 mm in modo da formare un impalcato largo almeno cm 90 ed interasse da m 
3,60; le tavole devono essere accostate fra di loro e collegate ai cavalletti in modo da non potersi sfilare; 
l'altezza dell'impalcato  del ponte  non  deve essere piu  di metri  due; i tavoloni  devono  essere ripuliti 
periodicamente ed in occasione di spostamenti per eliminare residui di malta. I lavoratori addetti alle opere 
murarie  o ai lavori di intonacatura  con l'utilizzo  di malte  devono fare  uso di guanti di protezione. La 
impastatrice  a  molazza per  Ia  preparazione  delle  malte  deve  essere protetta   con  solido  impalcato 
sovrastante a protezione  della  caduta di materiali  dall'alto;  le stesse devono  essere munite  di riparo 
circolare in modo da evitare possibili contatti con le molazze in rotazione; il collegamento di terra deve 
essere particolarmente controllato in relazione all'ambiente umido di lavoro, e deve essere coordinato con 
apposito differenziale  posto in corrispondenza del punto  di allacciamento; l'addetto  alia impastatrice  a 
molazze deve essere dotato di stivali in gomma. 

 
8.16.  INTONACO CIVILE DEL TIPO TRADIZIONALE, SBRUFFATURA DELLO STRATO A FINIRE 

FASE  LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
lntonaco civile del tipo tradizionale, sbruffatura  allo strato a finire. 
MEZZI, ATIREZZI  E MATERIAL! 
Carriola, malta, fratazzo ed attrezzatura di normale uso. Ponteggi. 
POSSIBILI RISCHI 
Offese agli occhi; caduta dall'alto   dell'operatore; irritazioni  epidermiche.  Ponteggi e ponti   su cavalletti: 
pericolo  di caduta dagli impalcati di ricevimento; pericolo di sovraccarico sugli impalcati; pericolo di 
investimento dei carichi in fase di avvicinamento e deposito sugli impalcati; pericolo di caduta dai ponti su 
cavallettie ponteggi. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Usare  mezzi personali  di  protezione  (scarpe  antinf., guanti,  mascherine); evitare  Ia  rimozione  delle 
protezioni durante i lavori; montare  in opera le opere provvisionali con i regolari parapetti. 
NOTE: 
Non    sovraccaricare gli  impalcati  del  ponteggio  con  materiali  vari; rimuovere,  se necessaria, solo  le 
protezioni del tratto  su cui si sta operando, le stesse vanno ricollocate non appena finito  l'intervento;  e 
vietato  l'uso di ponti su cavalletti sugli impalcati del ponteggio; non lavorare in condizioni di equilibria 
precario. 

 
8.17.  TINTEGGIATURA MEDIANTE PRODOTTI VINILCI, ACRILICI, ECC ... 
FASE LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
Verniciatura  e  tinteggiatura   mediante  prodotti acrilici, vinilici,  idropitture  compresa  tutta   Ia  fase di 
preparazione dei fondi. 
MEZZI, ATTREZZI E MATERIAL! 
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normale,vernici,solventi. 
POSSIBILI RISCHI 
Caduta dell'operatore dall'alto; inalazione di polveri e sostanze irritanti; irritazioni cutanee; versamento di 
materiale; incendio di materiale infiammabile. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Usare mezzi personali di protezione (scarpe antinf., guanti, mascherine respiratorie); evitare Ia rimozione 
delle protezioni durante i lavori; mantenere in opera ponti e sottoponti con regolari parapetti; mantenere 
ventilati gli ambienti di lavoro interni; verifica delle scale a mano; osservare una scrupolosa pulizia della 
persona ed in particolare delle mani prima dei pasti; sottoporre gli addetti abituali a visite mediche mirate 
periodiche. 
NOTE 
Non sovraccaricare gli  impalcati dei ponteggi con materiali vari; rimuovere,se necessaria, solo le protezioni 
del tratto su cui si sta operando,le stesse vanno ricollocate non appena finito l'intervento;  e vietato l'uso di 
ponti su cavalletti sugli impalcati dei ponteggi; non lavorare in condizioni di equilibria precario. 

 
8.18. INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ANTINCENDIO 
FASE LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO 
lnstallazione di impianti tecnologici 
MEZZI, ATTREZZI E MATERIAL! 
Ponti su cavalletti, trabattelli, scale a pioli, saldatrici elettriche o a cannello, utensili elettrici, spruzzatori e 
chiodatrici ad aria compressa, tubazioni in plastica o metalliche, lamiere, materiali coibenti, conduttori e 
componenti elettrici, vernici. 
POSSIBILI RISCHI 
lnalazione di gas o vapori nocivi, folgorazione, caduta dall'alto, proiezione di polvere o di schegge, ferite 
alle mani. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Gli utensili elettrici portatili devono essere utilizzati senza rimuovere le protezioni e qualora, in relazione al 
tipo  di operazione, diano  luogo  ad emanazioni  di polveri  o  schegge, i lavoratori  devono  fare  uso di 
maschera respiratoria e di occhiali di protezione personali; tali protezioni devono essere usate durante le 
operazioni di verniciatura e comunque per tutte  quelle operazioni che diano luogo ad emanazione di gas o 
vapori  nocivi o fastidiosi; gli utensili elettrici, qualora  non  siano a doppio  isolamento, devono  essere 
provvisti di collegamento di terra, inoltre le difese contro le protezioni di contatto devono essere affidate al 
coordinamento  con l'interruttore  differenziale  installato  in corrispondenza del quadretto  di presa; deve 
essere fatto uso di appositi guanti di protezione durante le operazioni di posa in opera di lana di vetro o di 
prodotti similari che possano produrre  offese alle mani. Le chiodatrici   ad aria compressa devono essere 
dotati di dispositivo  protettivo contro  il pericolo  di ritorno  del chiodo. Prima di dar luogo alle suddette 
operazioni  deve essere accertato  che non  vi siano  lavoratori  di altre  imprese  nell'ambito della  zona 
soggetta alle immissioni  di polvere, vapori o gas, o ad altri pericoli da questi non prevedibili, in  caso 
contrario   tale   situazione   deve   essere   immediatamente  segnalata   al   d.t.c.   che   potrà   disporre 
opportunamente  eventuali modifiche al piano di lavoro. Durante i lavori che diano luogo ad emanazioni di 
gas, vapori o prodotti che siano incendiabili od esplosivi, oltre ad essere assicurata l'opportuna  areazione, 
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deve essere fatto espresso divieto di usare fiamme  libere; comunque, prima  di procedere a tali lavori deve 
essere accertato che non vi siano nelle vicinanze lavoratori di altre imprese  che, per Ia natura  dei lavori cui 
siano addetti, possano innescare indirettamente fiamme  od esplosioni. 

 
8.19.  INSTALLAZIONE DIIMPIANTO ELETIRICO FASE LAVORATIVA  E  DESCRIZIONE LAVORO 
Realizzazione di impianto elettrico.  
MEZZI, ATTREZZI  E MATERIALI 
Attrezzi e materiali di uso comune, canalette,cavi. 
POSSIBILI RISCHI 
Folgorazione;elettrocuzione;caduta dell'operatore dall'alto. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Utilizzare  materiali e componenti secondo  le normative tecniche  dell’'Ente italiano di unificazione (UNI) e 
del Comitato elettrotecnico italiano  (CEI);dotare l'impianto di messa a terra e di interruttori differenziali di 
alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalente. 
NOTE 
Accertarsi di non operare  in presenza di tensione; non lavorare in condizioni di equilibria precario; evitare 
che possano verificarsi contatti anche accidentali; non operare in presenza in acqua. 
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deve essere fatto espresso divieto di usare fiamme  libere;comunque, prima  di procedere a tali lavori deve 
essere accertato che non vi siano nelle vicinanze lavoratori di altre imprese  che, per Ia natura  dei lavori cui 
siano addetti,possano innescare indirettamente fiamme  od esplosioni. 

 
8.19. INSTALLAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO FASE 
LAVORATIVA  E DESCRIZIONE LAVORO Realizzazione di 
impianto elettrico. MEZZI, ATTREZZI  E MATERIAL! 
Attrezzi e materiali di uso comune, canalette,cavi. 
POSSIBILI RISCH! 
Folgorazione;elettrocuzione;caduta dell'operatore dall'alto. 
MISURE Dl SICUREZZA 
Utilizzare  materiali e componenti secondo  le normative tecniche  dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e 
del Comitato  elettrotecnico italiano  (CEI);dotare l'impianto di messa a terra e di interruttori differenziali di 
alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalente. 
NOTE 
Accertarsi di non operare  in presenza di tensione; non lavorare  in condizioni di equilibria precario; evitare 
che possano verificarsi contatti anche accidentali;non operare in presenza in acqua. 
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9.1.  DEMOLIZIONI 

9. DISPOSIZIONIPER GLI ADDETTI 
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Qualunque lavoro  di demolizione deve essere preceduto da una analisi strutturale delle  opere  oggetto  di 
demolizione e dalla valutazione del più appropriato sistema di opere provvisionali di puntellamento. 
A mano e/o con mezzi meccanici 

• si procede  all'installazione di un sistema  di contenimento fatto di puntelli metallici, un'orditura 
principale disposta  ortogonalmente alle putrelle in acciaio esistenti  ed un'orditura secondaria  in 
tavolato (in questa fase l'opera  provvisionale evita un eventuale caduta dall'alto dell'operatore che 

esegue le demolizioni) 

• per le  demolizioni  in senza stretto è consigliabile procedere  dall'alto verso il basso 
• le persone   non devono   sostare o transitare o comunque essere presenti nel campo  di azione delle 

operazioni 

• Ia zona pericolosa   sarà delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli 
 

• si deve sempre fare uso del casco di protezione. 
 

9.2.  OPERE STRUTIURALI 

•  e necessaria innanzitutto predisporre un adeguato sistema di puntellamento 

• perle operazioni di getto   e  necessaria mettere in atto  tutti gli accorgimenti necessari al fine di non 
recare danni agli operatori presenti 

• le armature devono   essere fatte  seguendo  scrupolosamente gli schemi, curando  Ia verticalità dei 
puntelli, il loro  ordine, Ia ripartizione del carico  al piede, il fissaggio  degli  elementi fra  loro,  Ia 
corretta registrazione 

• maturato il getto, l'asportazione dei puntelli va effettuata gradatamente 
 

• va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante sbarramenti od altri 
opportuni accorgimenti 

• questa e una delle operazioni in cantiere   che piu richiede  l'uso del casco da parte  degli addetti 
• Ia zona di disarmo  deve essere convenientemente sbarrata  al fine di evitare l'accesso ai non addetti 

aile operazioni 

•  il disarmo  e Ia fase ove maggiore e il rischio  di puntura i piedi, quindi devono  essere utilizzate le 
calzature di sicurezza 

 

• le aperture lasciate   nei solai  per  scopi  diversi  devono   essere  protette al momento stesso  del 
disarmo al fine di evitare Ia caduta di persone attraverso le medesime 

• coloro  che operano  a terra  o comunque ad un livello  inferiore al piano di carpenteria sono esposti 
al  rischio   di  caduta  di  materiale dall'alto:· pertanto devono   fare  sempre  uso  di  casco  per  Ia 
protezione del capo 

• durante le  operazioni di disarmo  dei  solai  nessun  operaio  deve  accedere  nella  zona  ove  tale 
disarmo e in corso 

• in tale zona di operazioni non si deve accedere fino a quando  non sono terminate le operazioni di 
pulizia e riordino, al fine di evitare  di inciampare nel materiale,di ferirsi con chiodi,etc. 

 
 
9.3.  MURATURE,INTONACI,IMPIANTIE FINITURE 
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• verificare l'integrita dei trabattelli prima  di ogni inizio  di attivita sui medesimi. Per molte  cause 
potrebbero essere stati danneggiati  o manomessi (ad esempio  durante  il disarmo  delle strutture, 
per eseguire Ia messa a piombo,etc.) 

•  prima di eseguire qualunque manomissione ricordate sempre che se per voi pub non costituire un 
pericolo perche  siete  a conoscenza  di  quella  situazione (avendola  creata), Ia stessa situazione 
diventa un pericolo grave peri vostri compagni di lavoro che non ne sono informati 

• quando  per esigenze  di lavoro  alcune  opere  provvisionali devono  essere manomesse  o rimosse, 
appena  ultimate quelle  lavorazioni e indispensabile ripristinare le protezioni, comunque sempre 
prima di abbandonare quelluogo di lavoro 

 

•  i depositi  momentanei devono  consentire Ia agevole esecuzione delle  manovre e dei movimenti 
necessari per lo svolgimento dellavoro 

• non  sovraccaricare  i ponti di servizio  per  lo scarico dei materiali che  non  devono  diventare dei 
depositi. II materiale scaricato deve essere ritirato al piu presto  sui solai, comunque sempre  prima 
di effettuare un nuovo scarico 

• tenere sgombri gli impalcati dei trabattelli e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature non 
piu in uso 

• eseguire Ia pulizia dei posti di lavoro  e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo 
calare a terra convenientemente raccolto o imbragato 

• non gettare  materiale  dall'alto 
• all'interno della  costruzione  sono  utilizzati ponti  su cavalletti e/o  trabattelli. La loro  costruzione 

deve risultare sempre appropriata anche quando,per l'esecuzione di lavori di finitura,illoro utilizzo 
e limitato nel tempo (lavoro di breve durata) 

• i tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almena  in 
numero  di 4,ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con Ia parte a sbalzo non eccedente i em 20 

• nel caso di impiego  di ponti su ruote  (trabattelli)  e necessaria ricordare che, anche se Ia durata  dei 
lavori e limitata a pochi minuti,bisogna rispettare le regale di sicurezza ed in particolare: 

l'altezza  del   trabattello  deve  essere  quella  prevista   dal  fabbricante,  senza  l'impiego  di 
sovra strutture 
le ruote devono essere bloccate 
l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi 
le scale a mano devono avere altezza tale da superare di almena m. 1il piano di arrivo, essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo  da non  ribaltarsi e, 
quando  sono  disposte  verso  Ia  parte  esterna   del  ponteggio, devono   essere  provviste  di 
protezione (parapetto). 

 
9.4.  PROTEZIONE APERTURE VERSO     I L  VUOTO 

 

• verificare  Ia presenza efficace delle protezioni  alle aperture verso il vuoto  dove necessaria 
 

• non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni 
• segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanta indicato 



pag.28 

COMUNE Dl LATINA  

 

 
PIANO DI  SICUREZZA  E  COORDINAMENTO 

 
 

• in  ogni caso, le  parti  sporgenti verso il vuoto, le  rampe  ed i pianerottoli delle scale fino  alia 
installazione delle ringhiere definitive,devono essere provviste di parapetto normale o equivalente 
sistema anticaduta. 
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10.  RISCHIPARTICOLARI E PRESCRIZIONI PER LA SICUREZZA 
 

Nelle opere oggetto di intervento  sono riscontrabili in particolare i seguenti rischi: 
• esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall'alto da altezza superiore a 2,00 

metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro. 
• esistenza  di   lavori   che  espongono  i lavoratori   a  rischi  di   caduta  di   materiale   dall'alto, 

particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro. 
• esistenza di lavori che espongono i lavoratori   a sostanze chimiche o biologiche  che presentano 

rischi particolari per Ia sicurezza e Ia salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di 
sorveglianza sanitaria 

• al rischio di investimento da veicoli circolanti in cantiere 
• al rischio di elettrocuzione 
• al rischio rumore 

 
Per fronteggiare Ia presenza di detti rischi e contemplata l'adozione delle seguenti prescrizioni: 

 
 

10.1.  PRESCRIZIONI SULLA VIABILITA' NEI CANTIERIE LUOGHI Dl TRANSITO 
II cantiere gia nella sua prima fase organizzativa, ancora prima quindi dell'inizio della sua attivita produttiva, 
va predisposto ed attrezzato in modo che sia agevole poi, durante Ia sua crescita. I mezzi individuali   di 
protezione  (elmetti,  cinture,  guanti,   calzature, cappelli,  ecc.}   devono  essere predisposti   in  numero 
sufficiente, per quantità, in previsione  del futuro  sviluppo  del cantiere in modo  che si abbia sempre Ia 
possibilità  di averli a portata  di mano ed in qualsiasi momento. II materiale  per le opere  provvisionali 
(impalcature, ponteggi, passerelle, piattaforme  di carico, tettoie  di protezione, scale, parapetti, ecc.} deve 
essere sempre in buono stato di conservazione, proporzionato  e idoneo allo scopo. Prima di reimpiegare 
elementi di ponteggi di qualsiasi tipo, si deve provvedere alia loro revisione per eliminare quelli che non si 
ritengono  piu idonei.  I macchinari e gli impianti   costituenti  posti fissi di lavoro  o comunque  usati per 
brevissimi periodi, siano predisposti ed installati in punti che non costituiscano poi con Ia crescita del 
cantiere, intralcio  alia Iibera circolazione di mezzi e uomini. In particolare, i mezzi meccanici di trasporto 
(camion, muletti, ecc.} devono circolare lungo tracciati ben designati e muniti di adeguata segnaletica i cui 
cartelli collocati opportunamente richiamino l'attenzione dei lavoratori. 

 
10.2.  PROTEZIONE DEl   POSTI  Dl  LAVORO A TERRA 
Le betoniere  e le molazze, le macchine in genere, installate nelle adiacenze dei ponteggi o dei posti di 
sollevamento e caricamento dei materiali, devono essere protette  al di sopra da un robusto  impalcato 
posto ad altezza non superiore  a m  3 dal suolo, a difesa contro  Ia caduta di materiale. Nei lavori che 
possono dar luogo a proiezione  di schegge (scalpellatura, spaccatura di pietre, blocchi e simili}  devono 
essere predisposti efficaci mezzi di protezione  (occhiali, schermi in legno, ecc.}  a difesa delle  persone 
direttamente interessate,sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. 

 
 

10.3. PROTEZIONE DEl    POSTI Dl LAVORO CONTRO CADUTE DALL'ALTO 
Nei lavori che comunque espongano a rischi di caduta dall' alto o entro cavita, quando non sia possibile 
disporre impalcati di protezione o parapetti, i lavoratori devono fare uso di idonea cintura di sicurezza con 
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bretelle  collegate  a fune  di trattenuta. La  fune  di trattenuta   deve essere assicurata, direttamente  o 
mediante  anello  scorrevole  lungo  una  fune  appositamente   tesa  a  parti  stabili  delle  opere  fisse  o 
provvisionali. La fune di trattenuta  e tutti gli altri elementi costituenti Ia cintura devono avere sezioni tali da 
resistere aile sollecitazioni derivanti  da un'eventuale  caduta del lavoratore.  La lunghezza della fune  di 
trattenuta deve essere tale da limitare Ia caduta a non oltre m 1,50. Una costante situazione di pericolo si 
ha nei cantieri con l'uso dei montacarichi su cavalletto quasi sempre collocati sui ballatoi prospicienti il 
vuoto. La manovra di entrata e uscita dei carichi (carriole, benne, casse) attraverso il vano del cavalletto, Ia 
necessita del  manovratore,  di sporgersi, per  guardare  il carico  a  terra  e  seguirlo  durante  Ia  corsa, 
suggeriscono Ia necessita che il lavoratore sia assicurato al cavalletto stesso mediante cintura di sicurezza. 
Tale esigenza, tra l'altro, risponde pienamente al dettato  dell'art. 16 del D.P.R. n. 164 che vuole protetto il 
lavoratore in ogni caso e con qualsiasi mezzo o precauzione. 

 

 
10.4.  PONTI SU CAVALLETTI 
La facilita di approntamento dei ponti su cavalletti  e  Ia causa prima di incidenti connessi con l'uso degli 
stessi. I responsabili si devono preoccupare che nella fase di costruzione il ponte su cavalletti risponda ai 
requisiti seguenti: 

• possono essere usati solamente al suolo o all'interno degli edifici (e tassativamente vietato montarli 
sugli impalchi dei ponteggi esterni); 

• per l'impalcato costituito  da tavoloni di sezione di cm 30 x 5 e lunghezza m 4 sono sufficienti due 
cavalletti consecutivi a distanza non superiore a m 3,60. Per tavole di sezione trasversale inferiore 
ai limiti predetti si deve fare uso di tre cavalletti; 

• l'intavolato  (piano  di calpestio) deve avere larghezza non  minore  di em 90  e le tavole  che lo 
formano, oltre ad essere bene accostate tra loro, non devono presentare parti a sbalzo superiori a 
20cm. 

E vietato usare ponti su cavalletti sovrapposti. E vietato formare ponti con l'intavolato poggiato su pioli di 
scale portatili. E' vietato utilizzare pannelli d'armatura come tavole di calpestio. Quando i ponti su cavalletti 
vengono installati all'esterno e ad altezze prospicienti il vuoto superiore a m 2,essi devono rispondere aile 
caratteristiche  dei ponteggi in legname ed in ogni caso dovranno essere muniti verso il vuoto di normale 
parapetto  (parapetto  e tavola fermapiede). Attenzione  quindi all'installazione  dei ponti in questione sui 
ballatoi ed in genere su parti prospicienti il vuoto (piattaforme a sbalzo,vani scala, ecc.). 

 

 
10.5. PRESCRIZIONI SULLE IMPALCATURE 
Tutte le impalcature devono essere adeguatamente progettate, costruite e sottoposte  a manutenzione in 
modo tale da evitarne il crollo  o lo spostamento accidentale. Le piattaforme  di lavoro, le passerelle e le 
scale delle impalcature devono essere costruite, dimensionate, protette e utilizzate in modo tale da evitare 
Ia caduta  delle  persone  o  Ia  loro  esposizione  alia  caduta  di oggetti.  Le impalcature  devono  essere 
ispezionate da una persona competente: 

• prima della loro messa in servizio; 
• in seguito,ad intervalli periodici; 
• dopo qualsiasi modifica, periodo di inutilizzazione, esposizione ad intemperie  o a scosse sismiche o 

qualsiasi altra circostanza che abbia potuto comprometterne Ia resistenza o Ia stabilita. 
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10.6.    PROTEZIONE DEPOSTI   Dl LAVORO CONTRO CONTATTI CON  LINEE  AEREE  
ELETTRICHE 

E  rigorosamente  vietato  eseguire lavori in prossimita di linee elettriche  a distanza minore  di m 5. Se Ia 
costruzione, il ponteggio o il posto di lavoro in genere risulta distante meno di m 5 dalla linea elettrica,   e  
necessaria sospendere qualsiasi attivita. Si pub  derogare a tale  disposizione  qualora  chi dirige  i lavori 
provveda purche l'esercente Ia linea elettrica  (Enel, altri enti o privati)  effettui  una adeguata protezione 
atta  ad  evitare  contatti  o  pericolosi  avvicinamenti.  Non  e  escluso che Ia costruzione  o  il ponteggio 
affianchino o siano interessati dal passaggio quasi a contatto  di linee elettriche. Ma il pericolo di contatto 
accidentale indiretto  con linee elettriche si verifica spesso quando,per una errata valutazione della distanza 
dei conduttori della linea rispetto al piano della soletta da costruire o dei pilastri da erigere, il lavoratore, 
nel sollevare un tondino, subisce una scarica elettrica folgorante. In questa caso l'estremita  superiore del 
tondino, retto  dalle mani del lavoratore, ha avvicinato questi alia linea. E chiaro quindi che Ia distanza 
minima di sicurezza dei 5 metri disposta dalla Iegge va intesa nel sensa che, in qualunque modo, diretto 
(corpo umano) o indiretto  (con attrezzo o altro), ci si debba trovare almeno a tale distanza. E bene quindi 
che i mezzi in questione dalle centrali di betonaggio ai posti di lavoro e viceversa, percorrano un apposito 
tracciato  e comunque  in  relazione  alia  accidentalita  del terreno  sia vietato  il transito  nei punti  piu 
pericolosi,delimitandoli con barriere o bandierine. 

 
 

10.7.  PRESCRIZIONI   SUGLI   APPARECCHI  Dl  SOLLEVAMENTO IN 
GENERE 

 
 

Qualsiasi apparecchio di sollevamento   e qualsiasi accessorio di sollevamento, compresi i loro   
elementi costitutivi, i loro ganci, i loro ancoraggi ed i loro sostegni devono essere: 

• ben progettati e costruiti ed avere una resistenza sufficiente per l'utilizzazione cui sono destinati; 
• correttamente   montati e utilizzati; 
• mantenuti in buono stato di funzionamento; 

 

• verificati e sottoposti a prove e controlli periodici in base alle vigenti disposizioni giuridiche; 
• manovrati da lavoratori qualificati che abbiano ricevuto una formazione adeguata. 

Qualsiasi apparecchio di sollevamento e qualsiasi accessorio di sollevamento deve recare, in modo visibile, 
l'indicazione del valore del suo carico massimo. Gli apparecchi di sollevamento cosl come i loro accessori 
non possono essere utilizzati per fini diversi da quelli cui sono destinati. 

 
 

10.8.    IMBRACATURA DEl CARICHI- GANCI 

I materiali minuti devono essere sollevati esclusivamente a mezzo di benne, casse, secchioni. I materiali 
costituiti  da barre, tondini, tavole devono essere imbracati in modo da sollevarli in posizione orizzontale 
mediante doppia fune a V rovesciata. In caso di una sola fune e quindi di una sola imbracatura, il cappio 
deve essere fatto  ad almena 1/3  da una estremità  ed in  modo  che per effetto  della  strappo tenda a 
stringersi. I ganci di sollevamento, oltre  ad essere opportunamente sagomati, devono essere provvisti di 
dispositivo di chiusura dell'imbocco. E da dire che purtroppo   questa e un particolare che non viene tenuto 
nella giusta importanza ed e frequente   vedere ganci mancanti dei predetti dispositivi, per rottura  o per 
bloccaggio degli stessi. A parte il fatto che l'efficienza dei ganci, ai fini della sicurezza, rientra nella normale 
manutenzione dell'apparecchio di sollevamento, si sottolinea Ia necessita di evitare sempre e comunque lo 
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sganciamento delle funi e degli organi di presa in genere in qualsiasi condizione  di sollevamento e di 
trasporto dei carichi. Attenzione: E assolutamente vietato sostare o transitare, sotto carichi sospesi. La zona 
interessata  dalle   manovre  degli  apparecchi  di  sollevamento   deve  essere  evidenziata  con  cartelli 
opportunamente disposti in modo da tenere desta l'attenzione  dei lavoratori.  La manovra  deve essere 
eseguita da posti che consentono una Iibera visuale di tutta  Ia zona. E  bene precedere l'inizio  di ogni 
manovra con appositi segnali acustici. 

 

 
10.9. PRESCRIZIONI CONTRO LA CADUTA DI OGGETTI 
I lavoratori devono essere protetti contra Ia caduta di oggetti, con mezzi collettivi   ogni qualvolta  cio sia 
tecnicamente possibile. I materiali e le attrezzature   devono essere disposti o accatastati in modo tale da 
evitarne   il crollo  o il ribaltamento. Se necessaria, si devono   prevedere  passaggi coperti sui cantiere  o 
rendere   impossibile   accesso  aile  zone  pericolose.  Le   cadute  dall'alto   debbono   essere  prevenute 
materialmente   mediante,  in  particolare,  solidi   parapetti  sufficientemente   .alti  dotati   almeno  di  un 
fermapiede, di un corrimano e di un corrente intermedio  o altro mezzo equivalente. I lavori in elevazione 
possono essere effettuati, in linea di massima, soltanto con attrezzature appropriate o attraverso dispositivi 
di protezione  collettiva  quali parapetti, piattaforme  o reti di sicurezza. Nel caso in cui l'utilizzazione di 
queste attrezzature sia esclusa per via della natura dei lavori, bisogna prevedere adeguati mezzi d'accesso 
ed utilizzare cinghie o altri mezzi di sicurezza ad ancoraggio. 

 

 
10.10. PRESCRIZIONI PER l'IMPIANTO ELETTRICO 

In  particolare  l'impianto elettrico  di cantiere, dovrà essere connesso alle singole utenze di cantiere. II 
quadro centralizzato deve avere le seguenti caratteristiche strutturali e funzionali: 

• deve essere del tipo  stagna ad armadio  plastico TIPO ASC completamente  chiuso con chiave o 
interruttore generale dotato di dispositive di blocco elettrico in modo da evitare l'apertura da parte 
di persone non qualificate che non devono accedere alle parti interne in tensione; 

• deve avere un elevato grado di protezione IPXX per Ia protezione contra Ia penetrazione di solidi 
IP4X e contra Ia penetrazione di liquidi IPX4 e deve essere protetto contra gli urti; 

• deve essere dotato di interruttore generale unipolare per l'interruzione delle fasi e del neutra. 
• deve  essere dotato   di una  serie  di prese  a  spina  ciascuna  protetta   da  proprio   interruttore 

interbloccato  e di interruttori automatici  posti a protezione degli eventuali quadretti  di 
centralizzazione esistenti. 

• deve essere dotato di morsetto per il collegamento all'impianto di messa a terra. 
 
 

La distribuzione dei conduttori ovvero dei cavi elettrici deve eseguire particolari condizioni di installazione 
in rapporto alle specifiche condizioni ambientali e strutturali del cantiere, in particolare: 

• non devono essere di tipo volante per evitare pericoli di tranciamento; 
• devono avere sezione e lunghezza, adeguata in rapporto alle correnti da trasmettere   alle utenze, 

in rapporto  alle possibili correnti  di sovraccarico e di corto  circuito, in  rapporto  ai dispositivi 
di protezione installati (interruttori automatici) ed in rapporto alle cadute di tensione ammissibili; 

• devono essere dotati di isolamenti tra le fasi e verso terra lungo tutto il loro percorso in rapporto 
alle condizioni ambientali; 
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• devono  essere protetti contro  il danneggiamento  con  opportune  coperture  metalliche  quando 
transitano in posizioni di passaggio di mezzi pesanti; 

• devono essere di tipo autoestinguente Ia fiamma in caso di incendio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

, 
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11.  RISCHI  PARTICOLARI  E PRESCRIZIONI PER LA SICUREZZA 
 

Con  le presenti  prescrizioni di piano  di sicurezza e coordinamento si intende  disciplinare, fornendo le 
specifiche  prestazionali e normative, il  sistema  generale  di implementazione del cantiere, allo  scopo  di 
garantire condizioni di base sufficientemente valide a salvaguardare  Ia sicurezza e Ia salubrita  dei lavoratori 
sin dall'inizio dei lavori. 

 

 
11.1.  RECINZIONI Dl CANTIERE 
L'area interessata   dai lavori   dovrà   essere completamente recintata, allo   scopo  di garantire il divieto 
di accesso ai non addetti ai lavori.  A tal fine, si provvederà sin dall'inizio all'esecuzione   delle recinzioni lungo 
il perimetro dell'area  interessata agli interventi. Le aree di lavoro  e  le altre  zone pericolose  indicate  nel 
lay­ out di cantiere  dovranno essere delimitate con recinzione provvisionale. 

 

 
11.2.  VIABILITA CARRABILE DEL CANTIERE 
Durante  l'esecuzione  dei lavori  deve  essere  garantita   Ia  corretta  viabilità delle  persone  e  dei  veicoli, 
evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi ecc. La viabilià del cantiere   deve rispondere ai 
requisiti di solidità  e stabilita, ed avere dimensioni ed andamento tali da non costituire pericolo ai lavoratori 
operanti nelle vicinanze. Per evitare cedimenti della banchina stradale , Ia  circolazione dei mezzi deve essere 
a sufficiente distanza dagli scavi. Le vie di circolazione   interne al cantiere, quando costituenti pericolo peri 
pedoni, dovranno   essere opportunamente delimitate e segnalate. II traffico dovrà   essere regolamentato, 
limitando Ia velocita   massima di circolazione a non più di 30 km/h nelle vie di interconnessione delle varie 
aree omogenee di lavoro, e di 10 km/h (a passo d'uomo)  all'interno della singola area. 

 

 
11.3.  VIABILITA PEDONALE DEL CANTIERE 
Durante   l'esecuzione dei lavori deve essere garantita   in cantiere Ia corretta e sicura viabilità delle persone e 
dei veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi ,ingorghi ecc. Nelle vie di accesso e nei luoghi 
pericolosi non proteggibili devono   essere apposte   obbligatoriamente le opportune segnalazioni ed evitate 
con idonee disposizioni  Ia caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

 

 
11.4.  BOX A SERVIZIO UFFICIO Dl CANTIERE 
II cantiere   dovrà essere dotato di box prefabbricato perle esigenze della direzione   lavori. Si dovrà dotare   
il cantiere di una cassetta di pronto soccorso nella quale si   avrà l'onere di curare i necessari reintegri. 

 
 

11.5.  SERVIZI Dl CANTIERE 
II cantiere dovrà essere dotato di locali per il servizio igienico assistenziale di cantiere dimensionati in modo 
da risultare consoni   al numero medio   di operatori presumibilmente presenti in cantiere.  I servizi igienici 
devono   essere costituiti entro   unita   logistiche   (box prefabbricati), sollevate  da terra, chiusi, ben protette 
dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), dotate di collegamento alle reti di adduzione  dell'acqua 
direttamente  dall'acquedotto e  di  smaltimento della  fognatura o  in  alternativa  di  proprio sistema  di 
raccolta  e depurazione delle  acque nere. Nel presente   caso non   sono stati   considerati i locali di riposo, 
conservazione   e   consumazione  pasti  poiche  si  tara   riferimento  ai  locali  pubblici  presenti  in  zona  e 
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raggiungibili in  poco  tempo con  i mezzi disponibili. Sara cura   della   ditta   appaltatrice,  costituire  
una convenzione con tali locali per fronteggiare tali esigenze durante tutto il tempo di permanenza del 
cantiere. 

 

 
11.6.  PRESIDI  CAUTELE  ANTINCENDIO 
Risulta di fondamentale importanza il riconoscimento delle sostanze che possono   determinare incendio o 
esplosione.  E' tuttavia importante che gli impianti, le lavorazioni e tutti i possibili   elementi che possono 
presentare   pericolo   di innesco siano lontani dai depositi di materiale combustibile all'interno del cantiere. 
Evitare in ogni modo   Ia presenza di e l'uso di materiali combustibili o esplodenti in luoghi ristretti. Evitare 
l'utilizzo di fiamme   libere. E' importante verificare   che l'impianto antincendio della   scuola sia idoneo  
aile lavorazioni svolte in cantiere. 

 

 
11.7. PRODUZIONE DELLE MALTE CON BETONIERA 

 
Nell'uso  della betoniera dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. 
In particolare si avra cura che: 

• gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie   e tutti gli altri  organi  di trasmissione  siano protetti contro  
il contatto accidentale  mediante installazione di carter 

• i componenti elettrici abbiano grado di protezione IPSS 
 

• che sia presente il pulsante di emergenza 
• che sia presente un interruttore contro il riavvio accidentale al ritorno dell'energia elettrica 
• il collegamento all'energia   elettrica avvenga tramite spina fissa a parete 

 

•  il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all'azione meccanica dei mezzi presenti 
in cantiere 

• si provveda   al collegamento di terra   contro   i contatti indiretti, coordinato con idoneo  interruttore 
differenziale  {verificare  prima   se  il sistema  di  distribuzione  e TI di  rete   o  TN  con  gruppo 
elettrogeno, e se questo richiede o no Ia messa a terra!!!!) 

 

• sia utilizzato un quadro   elettrico di cantiere di tipo ASC. 
lnoltre si avrà cura di verificare Ia stabilita  della betoniera durante  il funzionamento {l'installazione dovrà 
avvenire   sulla   base  delle  indicazioni fornite  dal  costruttore).  La betoniera   deve   essere   provvista   
di dichiarazione di conformità e libretto di istruzioni. 

 

11.8. LAVORAZIONE DEL FERRO 
Per l'eventuale sagomatura delle armature metalliche, a cura della ditta   appaltatrice, si deve prevedere che 
il posto di lavorazione sia protetto da solido impalcato fatto con tavole da ponte  accostate  e alto non oltre 

3.00m da terra, per evitare che possa esser colpito da materiali movimentati dai mezzi di sollevamento. 
 
 

11.9.  LAVORAZIONE DELLEGNAME 
Per l'eventuale sagomatura   delle armature metalliche, a cura della ditta   appaltatrice, si deve prevedere 
che il posto di lavorazione  sia protetto da solido impalcato fatto con tavole da ponte  accostate e alto non 
oltre 3.00m da terra, per evitare che possa esser colpito da materiali movimentati dai mezzi di 
sollevamento. Nel g. 34di43 

. 
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montaggio  e  nell'uso  eventuale  della  sega circolare  dovranno  essere osservate  scrupolosamente  le 
indicazioni del costruttore, ed in particolare: 

• il piano d'appoggio della macchina sia stabile 
• siano presenti efficienti   protezioni  e dispositivi previsti dalle norme  (cuffia  registrabile, coltello 

divisore, schermi ai due lati del disco sottobanco) 
• i componenti elettrici  siano non inferiori a IP44 
• sia presente il pulsante di emergenza 
• che sia presente un interruttore contro il riavvio accidentale al ritorno dell'energia elettrica 
• il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete 
• il percorso dei cavi elettricisia   tale da non essere sottoposti all'azione meccanica dei mezzi presenti 

in cantiere 
• si provveda al collegamento di terra contro i contatti indiretti, coordinate con idoneo interruttore 

differenziale  (verificare  prima  se il sistema  di  distribuzione   e TT di  rete  o  TN  con  gruppo 
elettrogeno,e se questo richiede o no Ia messa a terra!!!!) 

• sia utilizzato un quadro elettrico di cantiere di tipo ASC. 
 
 

11.10.   IMPIANTI Dl   CANTIERE 
lmpianto elettrico e di messa a terra. 
L'alimentazione viene effettuata direttamente da fornitura  ENEL, a cura e a carico della ditta appaltatrice. 
Tutti  i quadri di cantiere devono essere conformi alia norma  CEI 17-13/4  ed avere grado di protezione 
minimo IP44. La rispondenza alia norma di un quadro di cantiere (ASC)  e verificata tramite l'applicazione sui 
quadro di una targhetta  dove sono leggibili il nome del costruttore, il numero di identificazione ecc. Ogni 
quadro deve avere un dispositive per l'interruzione di emergenza. Le prese a spina devono essere conformi 
alia CEI 23-12. La protezione contro i contatti indiretti potra essere assicurata mediante impianto  di terra 
coordinate con interruttore differenziale idoneo. L'impianto elettrico  di cantiere deve essere eseguito da 
ditta   abilitata   che  rilascera  certificate   di   conformita   ai  sensi  della   Legge 46/90.   L'omologazione 
dell'impianto  di terra  sara in  base al D.Lgs. 462/01 effettuato inviando  aii'ISPESL  di zona e aii'ASL il 
certificate di conformita  di cui sopra. 
ATTENZIONE: se l'erogazione elettrica avviene tramite generatore: nel sistema TN e obbligatorio  l'impianto 
di messa a terra, nel sistema per separazione elettrica invece il collegamento di terra   e vietato!  Solo le 
masse (tra  loro)  devono  essere interconnesse  con  un  conduttore   equipotenziale.   (ATTENERSI   ALLE 
PRESCRIZIONI  DEL COSTRUTTORE DEL GENERATORE 
lmpianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
Da eseguire cura della ditta appaltatrice Ia verifica di autoprotezione dalle scariche atmosferiche. 

 
 

11.11.   DEPOSITI TEMPORANEI DEl   MATERIALI DA COSTRUZIONE 
Nel cantiere le aree di deposito dei materiali a carattere temporaneo sono previste all'interno dell'area di 
cantiere  secondo le normali  esigenze dell'impresa  appaltatrice. Tanto risulta  applicabile  per i materiali 
necessari per il confezionamento del calcestruzzo, nonche ai materiali inerti quali sabbia o ghiaia. Sara cura 
dell'appaltatore calcolare  in  dettaglio  il dimensionamento  delle  aree anche in  relazione  aile tecniche 
costruttive  effettivamente adottate per Ia realizzazione delle opere di contratto, e verificare l'idoneita  delle 
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aree preventivate  allo  stoccaggio temporaneo  e differenziato  nel tempo  dei materiali  e dei manufatti 
necessari ai lavori. Le aree di stoccaggio dovranno tassativamente essere posizionate a debita distanza dagli 
scavi, come evidenziato sulle tavole grafiche di dettaglio. Le eventuali modifiche, specie se interferiscono 
con  altre  aree  di  lavorazione, costituiscono  integrazione  al presente  Piano ed  in  quanta  tale  sono 
sottoposte all'approvazione da parte del Coordinatore per l'esecuzione. In ogni caso si dovranno rispettare 
le seguenti regale: 

• Ia  costituzione  di  depositi  pericolosi  (materiali  tossici,  infiammabili,   nocivi,  corrosivi)  vanno 
effettuati nel rispetto  della  normativa  specifica e delle indicazioni fornite  dal produttore  nella 
scheda tecnica del prodotto. 

• vanno costituiti depositi omogenei 
 

• Ia costituzione dei depositi deve essere effettuata  in maniera ordinata 
• Ia  costituzione  di  depositi   in  pile  deve  essere  effettuata   in  modo  tale   da  evitare  crolli, 

eventualmente utilizzando apposite rastrelliere 
•  i depositi devono essere opportunamente delimitati e segnalati, eventualmente  completamente 

segregati. 
 
 

11.12. DEPOSITI  TEMPORANEI  DEl   MATERIAL! Dl RIFIUTO 0  Dl RECUPERO 

I materiali di rifiuto  derivanti da attivita  di demolizione e costruzione (compreso gli scavi) sono classificati 
dalla  normativa  vigente  come materiali  speciali non  pericolosi, ad eccezione dei materiali  contenenti 
amianto che sono classificati speciali pericolosi. I rifiuti speciali non pericolosi possono essere smaltiti, nel 
rispetto delle norme,nel seguente modo: 

• autosmaltimento, previa individuazione preventiva della discarica autorizzata 
 
 

Nel cantiere sono previste delle aree di deposito dei materiali a carattere temporaneo. L'Appaltatore avra 
cura di delimitare le aree di deposito e segnalarle con appositi cartelli. 

 
 

11.13. GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Per eventuali interventi  a seguito di infortunio grave si fara capo aile strutture pubbliche. A tale scopo 
vengono qui di seguito evidenziati gliindirizzi e numeri telefonici utili: 

 

 
Carabinieri pronto intervento  112 
Vigili del Fuoco e pronto intervento  115 
Emergenza sanitaria 118 

 
 

Onde assicurare Ia migliore ammissibile tempestivita nella richiesta,i numeri telefonici ed i recapiti di detti 
servizi saranno predisposti in debita evidenza a cura dell'appaltatore. Per i primi interventi e per le lesioni 
modeste, presso il cantiere sara tenuto, comunque,entro adeguati involucri che ne consentano Ia migliore 
conservazione, il prescritto presidio farmaceutico completo delle relative istruzioni per l'uso. E' obbligo del 
datore  di  lavoro  dell'impresa  esecutrice  (Appaltatore)   provvedere  a  designare  uno  o  piu  soggetti, 
opportunamente  formati,incaricati di gestire le emergenze (lncendi, esplosioni, allagamenti, spargimenti di 
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sostanze pericolose, franamenti,  seppellimenti,  primo  soccorso, ecc.). II datore  di  lavoro  deve inoltre 
provvedere a: 

• organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza 
• informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso di emergenza 

 

• dare istruzioni affinchè i lavoratori possano mettere al sicuro in caso di emergenza 
• stabilire le procedure di emergenza da adottare in cantiere 

 
 

Per ridurre  il rischio di incendio o esplosioni connessi con le lavorazioni si adottano  le seguenti norme di 
comportamento che devono essere rese note a tutte le imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

• evitare lo stoccaggio in cantiere di materiale infiammabile o esplodente 
• verificare che gli impianti o le lavorazioni che possono presentare pericolo di innesco siano lontani 

dai depositi di materiale combustibile o esplodente 
 
 

11.14. CONTENUTIDEL PACCHETTO Dl MEDICAZIONE 

• un tubetto di sapone in polvere; 
• una bottiglia da gr 250 di alcool denaturato; 
• tre fialette da cc 2 di alcool iodato all' 1%; 
• due fialette da cc 2 di ammoniaca; 
• un preparato anti ustione; 
• un rotolo di cerotto adesivo da m 1x em 2; 
• due bende di garza idrofila da m 5 x em 5 e una da m 5 x em 7; 
• dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da em 10 x em 10; 
• tre pacchetti da gr 20 di cotone idrofilo; 
• tre spille di sicurezza; 
• un paio di forbici; 
• istruzioni sui modo di usare i presidi suddetti e di prestare iprimi soccorsi in attesa del medico. 
• coperta termica (sempre a disposizione in cantiere) 

 
 

11.15. ISTRUZIONI PER L'USO DEl   MATERIALI  CONTENUTINEL PACCHETTO  Dl MEDICAZIONE 

• Lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima  di toccare qualunque  ferita  o  il materiale  di 
medicazione; in caso di mancanza di acqua, pulirsi  le mani con un batuffolo  di cotone idrofilo 
imbevuto di alcool. 

• Lavare Ia ferita  con acqua pura  e sapone, servendosi della garza per allontanare  il terriccio, Ia 
polvere,le schegge, ecc.; in mancanza di acqua,lavare Ia pelle intorno alia ferita con un batuffolo di 
cotone idrofilo  imbevuto di alcool. 

• lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con Ia garza. 
• Applicare sulla ferita  un poco di alcool iodato; coprire  con garza appoggiare sopra Ia garza uno 

strato di cotone idrofilo;fasciar2 con una benda di garza,da fissare alia fine con una spilla o con un 
pezzetto di cerotto. Se si tratta  di piccola ferita, in luogo della fasciatura, fissare Ia medicazione 
mediante striscioline di cerotto. 
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• Se dalla  ferita  esce molto  sangue, comprimerla  con  garza e  cotone  idrofilo,   in  attesa  che 
l'infortunato riceva le cure del medico. Se Ia perdita di sangue non si arresta e Ia ferita si trova in un 
arto, in attesa del medico, Iegare l'arto, secondo i casi,a monte o a valle della ferita o, in ambedue 
le sedi, mediante  una fascia di garza, una cinghia, una striscia di tela, ecc.. sino a conseguire 
l'arresto dell'emorragia. 

• Nel caso di ferita agli occhi, lavare Ia lesione soltanto con acqua, coprirla con garza sterile e cotone 
idrofilo e fissare Ia medicazione con una benda ovvero con striscioline di cerotto. 

• In caso di punture di insetti o morsi di animali ritenuti velenosi, spremere Ia ferita e applicarvi sopra 
un po' di ammoniaca, salvo che non si tratti  di lesioni interessanti gli occhi. Se Ia persona    e stata 
morsa da un rettile, o se versa in stato di malessere, richiedere subito l'intervento del medico. 

• In caso di scottature, applicare  con delicatezza sulla lesione  un po'  di preparato  anti-ustione, 
coprire con garza e fasciare non strettamente. 

 
 
 

12.  COORDINAMENTO DEl LAVORI 
 

 
12.1.  PIANIFICAZIONE DEI   LAVORI  (DIAGRAMMA Dl GANTT) 

II diagramma di Gantt  e stato elaborato  individuando  a  livello generale le fasi lavorative e le sottofasi 
necessarie all'esecuzione delle  opere  di progetto.  II diagramma  cosl risultante,  evidenzia  Ia dilazione 
temporale  delle operazioni nei dettagli operativi. Nella stesura del programma  si  e cercato di sfalsare in 
modo temporale per quanto possibile le varie attività  lavorative, con lo scopo di pianificare in sicurezza le 
attività e consentire Ia definizione delle eventuali ulteriori misure di coordinamento. 

 
12.2.  PRESCRIZIONISUL COORDINAMENTO  DEl   LAVORl 
Per l'intervento e prevedibile ed ammissibile che vi siano più imprese, in rapporto di subappalto. Nel piano 
operativo   di sicurezza l'impresa  dovrà  indicare  quali  lavorazioni  eseguirà direttamente, quali  intende 
subappaltare e quali potranno  essere contemporanee  evidenziando eventualmente  le modalità operative 
affinchè tale contemporaneità  non sia causa di infortuni. Prima dell'inizio dei lavori il titolare   dell'impresa 
appaltatrice   dovrà   eseguire, unitamente  al direttore  dei lavori e al coordinatore  per  l'esecuzione, un 
sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, nonchè delle problematiche inerenti Ia 
sicurezza. L'appaltatore   dovrà verificare   altresì l'esatto  calendario dei lavori, di modo  da consentire al 
coordinatore per l'esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma uno o 
due giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell'ingresso delle imprese subappaltatrici 
o  dei lavoratori autonomi,  in  cantiere. Le visite verranno  svolte  in modo  congiunto, fra coordinatore, 
responsabile di cantiere dell'impresa appaltatrice e responsabile di cantiere dell'impresa subappaltatrice,e 
saranno previste ad ogni loro avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere 
provvisionali rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate  dalle norme, sia previste dal presente 
piano,sia previste dai POS. L'impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici sono tenute a comunicare al 
coordinatore   per  l'esecuzione  il nominativo  dell'eventuale  rappresentante  dei lavoratori  in  modo  da 
consentirne   il  coinvolgimento.   L'impresa  appaltatrice   e  le  imprese  subappaltatrici   sono  tenute   a 
comunicare  al coordinatore  per  l'esecuzione  il  nominativo  del  o  dei lavoratori  addetti  alia  gestione 
dell'emergenza (pronto  soccorso ed evacuazione dei lavoratori) in modo da consentirne il coordinamento 
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ed il coinvolgimento.  In esito al sopralluogo, il coordinatore   annoterà su apposito giornale dei lavori, da 
custodirsi in   cantiere, le  risultanze  della  riunione  di coordinamento,  controfirmate dai partecipanti  al 
sopralluogo. Per ogni eventuale necessita di coordinamento,   in aggiunta e/o  variante a quelle riportate 
sopra, che si rendesse necessaria durante  l'esecuzione dei lavori, le imprese  od i lavoratori  autonomi 
interessati dovranno segnalare con congruo anticipo al coordinatore per l'esecuzione tale necessita, il quale 
si attiverà  nel più breve tempo possibile. In attesa delle determinazioni del coordinatore, le imprese o i 
lavoratori autonomi interessati, non potranno dare corso alle attività Ia cui corretta   esecuzione dipende 
dal coordinamento richiesto. 

 
12.3.   GESTIONE DELLE INTERFERENZE 

Rischi addizionali, spesso non strettamente connessi alle singole attività  o lavorazioni, si possono verificare 
qualora  queste  vengano  svolte  contemporaneamente.  II  programma  lavori  in  progetto   non  prevede 
l'instaurarsi  di   potenziali  interferenze   delle  lavorazioni.  Tuttavia  si  consente  l'individuazione   di  tali 
interferenze. A tal proposito le imprese devono porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori 
in merito. L'obiettivo  della programmazione  dei tempi delle lavorazioni di cantiere  e quello  di arrivare a 
pianificare i tempi di evoluzione delle operazioni costruttive ex-ante; questa, per permettere  di prevenire 
l'insorgere di sovrapposizioni o connessioni lavorative tali da poter ingenerare un aumento della possibilita 
di verificarsi di eventi incidentali. 
Come anzidetto non ci sono attività  di lavorazione contemporanee se non in qualche caso che comunque 
risultano  sfalsate spazialmente. Per Ia gestione di tali  operazioni sarà svolta adeguata attività  di 
coordinamento  mediante disposizioni procedurali  da concordarsi in sede operativa prima dell'inizio  delle 
singole lavorazioni.  Pertanto  e   fatto  divieto  alia  ditta  appaltatrice  procedere  a tali  lavorazioni  senza 
l'autorizzazione del coordinatore  per l'esecuzione. Tuttavia qualora in corso d'opera si verificassero 
interferenze  non previste, queste dovranno essere preventivamente  comunicate al Coordinatore per 
l'esecuzione ed autorizzate. Per Ia gestione di tali possibili interferenze  si rende comunque  necessaria 
applicare le ulteriori seguenti prescrizioni: 

• Nei pressi di tutte  le zone di lavoro dove verranno eseguite le varie attività  non vi dovrà essere 
presente personale eccetto quello strettamente necessaria alia lavorazione stessa. 

• E' fatto  divieto  assoluto restare nel raggio di azione delle macchine operatrici  durante  le varie 
attività lavorative. 

• E' fatto obbligo agli addetti di utilizzare correttamente i DPI. Sara cura del capo cantiere verificare 
quanta sopra ed esigerne l'uso da parte dei lavoratori. 

• La zona esposta a livello  di rumorosità  elevato deve essere segnalata con l'indicazione di utilizzo 
obbligatorio degli ortoprotettori. 

• Tutti  i conducenti  dell'autobetoniera, o  di altri  mezzi rientranti  nel cosiddetto  "nolo  a caldo", 
dovranno  essere edotti dei rischi presenti sui cantiere e delle procedure  adottate.  A tale scopo, 
prima del loro ingresso nelle aree interessate ai  lavori ,il Capo Cantiere dovrà rilasciare agli 
addetti un  permesso  di  lavoro  realizzato  in  duplice  copia  una  delle  quali  dovrà  essere 
consegnata successivamente per Ia sua autorizzazione al Direttore Tecnico di Cantiere. 
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Revisioni 
Durante i lavori possono verificarsi, in relazione alia dinamicità dell'attività edile o alle varianti delle 
opere rispetto  alle previsioni del capitolato, variazioni delle modalità  di svolgimento dei lavori stessi 
rispetto  a quanto programmata in sede di redazione del documento di valutazione. Ambedue i casi 
comportano una variazione e revisione del programma di prevenzione messo in atto. 
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Revisioni 
Durante i lavori possono verificarsi, in relazione alia dinamicità dell'attività   edile o alle varianti delle opere 
rispetto  alle previsioni del capitolato, variazioni delle modalità  di svolgimento dei lavori stessi rispetto  a 
quanto programmata  in sede di redazione del documento di valutazione. Ambedue i casi comportano una 
variazione e revisione del programma di prevenzione messo in atto. 
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13. DOCUMENT! DELLA SICUREZZA 
 

13.1.  DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

•  Notifica preliminare (deve essere esposta) 
•  Copia PSC (con eventuali integrazioni) 
•  POS (per ogni impresa esecutrice, Appaltatori ed eventuali subappaltatori) 
•  Programma dei lavori di demolizione (a cura dell'impresa interessata, art.72/164) 
•  Libro paga e matricola (libro presenze) 
• Libretto  degli apparecchi di sollevamento  di portata  superiore  a  200 kg completo  di verbale 

dell'ultima verifica periodica effettuata. Verbali di verifica trimestrale di funi e catene. 
• Copia di richiesta ISPESL della omologazione degli apparecchi di sollevamento o notifica allo stesso 

se Ia macchina  marcata CE 
•  Copia certificato di  conformità  dell'impianto elettrico di cantiere,(redatto da ditta abilitata) 
•  Copia della denuncia di messa a terra (entro 30 giorni dalla messa in funzione dell'impianto)  con 

R.R. di inoltro 
• Copia di denuncia di impianto a protezione dalle scariche atmosferiche (idem) completa di R.R. di 

inoltro. Oppure relazione di struttura  autoprotetta redatta da tecnico abilitato. 
 
 

13.2.    DOCUMENTAZIONE CHE DEVE ESSERE   PRONTAMENTE   REPERIBILE 

• Registro infortuni 
• Registro vaccinazione antitetanica 
• Registro delle visite ed elenco accertamenti sanitari periodici 
• Giudizio di idoneità dei lavoratori (medico competente) 
• Libretto  dei  recipienti  a pressione  aventi  capacita superiore  a  25 litri,  nonche  istruzioni  del 

fabbricante per l'uso di recipienti saldati soggetti ad una pressione interna relativa o superiore a 0.50 
bar 
• Schede tossicologiche dei materiali impiegati  (vernici, solventi, disarmanti, additivi, 
ecc.) 
• Libretti di uso e manutenzione delle macchine ed attrezzature utilizzate 
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